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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

ex art. 74 cod. proc. amm.;
sul ricorso numero di registro generale 1003 del 1995, proposto da: 
Consorzio Rurale Caprile di Propata e Vincenzo Bruzzone in proprio e quale legale rappresentante, rappresentati e difesi dagli avv. Lorenzo Acquarone, Giovanni Gerbi, Francesco Massa, con domicilio eletto presso Lorenzo Acquarone in Genova, via Corsica,21/18-20; 

contro

Comune di Propata, in nome del sindaco pro-tempore, rappresentato e difeso dall'avv. Gianfranco Ferraris, con domicilio eletto presso Gianfranco Ferraris in Genova, p.zza Corvetto 2/7; 

per l'annullamento

ordinanze di demolizione

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di comune di Propata;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 25 giugno 2014 il dott. Oreste Mario Caputo e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

I ricorrenti hanno impugnato le ordinanze di demolizione adottate dal comune di Propata aventi rispettivamente ad oggetto la realizzazione di una recinzione con paletti in legno di compendio immobiliare ad uso silvo-pastorale e la modifica di tratti viarii interpoderali.

Hanno dedotto che dette opere non integrano gli estremi di alcun abuso edilizio, passibile della misura ripristinatoria. E che la loro esecuzione s’è resa necessaria per la pratica agricola, costituente l’attività d’impresa del Consorzio.

Il ricorso è fondato.

È ius receptum, da cui non sussistono giustificati motivi per qui discostarsi, che la delimitazione di appezzamenti di terreno necessari per svolgere l’attività d’impresa, oltre a costituire, se non diversamente previsto, una facoltà consentita dall’ordinamento al proprietario o all’esercente l’attività, non integri ex se alcun abuso edilizio (cfr., Tar Toscana , sez. III, 12 marzo 2013 n. 405; Id. 18 novembre 2011 n. 1824).

Specie nel caso – come quello in esame – della realizzazione di recinzione in struttura e modalità c.d. leggere: ossia con l’infissione di paletti di legno collegati fra loro con filo di ferro, conformi, oltretutto, alla tipologia propria della pratica silvo-pastorale.

A sua volta, venendo all’altra sanzione, la contestata modifica dei tracciati interpoderali viola eventualmente la normativa di settore: quella sulla viabilità pubblica; la disciplina forestale sul movimento terra; le norme sulla sicurezza. Ma non rileva a fini edilizi ameno che non violi una precisa disposizione della disciplina urbanistica, mai richiamata in causa dal Comune resistente.

Conclusivamente il ricorso deve essere accolto.

Sussistono giustificati motivi per compensare le spese di lite in ragione del fatto che il comportamento dei ricorrenti, che ha dato luogo alla causa, non è comunque conforme ad altra disciplina di settore.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima)

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie ai sensi della motivazione, e, per l’effetto, annulla gli atti impugnati.

Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 25 giugno 2014 con l'intervento dei magistrati:

Santo Balba, Presidente

Oreste Mario Caputo, Consigliere, Estensore

Luca Morbelli, Consigliere
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 23/09/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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